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Roma, 10 luglio 2023                                                                                                             n.44/2023 

 

Mentre i pensionati lavorano nei 

nostri uffici i nostri giovani, diplomati 

e laureati, restano disoccupati o 

sono costretti ad emigrare 

 

Una vergogna tutta italiana 
 

La campagna d’informazione su come e con quali risorse umane 

viene organizzato il lavoro dall’Amministrazione nei nostri uffici 

non vuole essere un atto d’accusa nei confronti di chi garantisce 

la propria disponibilità in maniera del tutto gratuita, ma contro lo 

sfruttamento del lavoro senza compenso che, attraverso forme 

di collaborazione con singoli e/o associazioni di pensionati, 

avvalora principi contrari ad ogni etica morale e che non 

possono essere condivisi, ma deprecati per il diffondersi di questo 

fenomeno ormai adottato in decine di province della nostra 

realtà lavorativa. 
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La nostra richiesta d’informazioni ai vertici del Ministero dell’Interno 

 

Roma, 29 maggio 2023 

Prot. n.33/2023  

Al Sig. Capo del Dipartimento per 

l’Amministrazione Generale per le Politiche 

del Personale dell’Amministrazione Civile e 

per le Risorse Strumentali e Finanziarie  

 

  All’Ufficio IV Relazioni Sindacali del 

Dipartimento per l’Amministrazione 

Generale per le Politiche del Personale 

dell’Amministrazione Civile e per le Risorse 

Strumentali e Finanziarie    

Oggetto: prefetture e questure – richiesta di chiarimenti in merito alla presenza 

di pensionati e personale non appartenente all’Amministrazione civile  

Con la presente nota lo scrivente Coordinamento ritiene necessario 

richiamare l’attenzione di codesto Ministero sul fenomeno sempre più diffuso 

che vede l’impiego di pensionati e di personale estraneo al Ministero, 

chiamato da Questori e Prefetti a supportare le attività degli uffici attesa la 

cronica condizione di carenza degli organici, che da anni si riflette sul 

personale contrattualizzato dell’Amministrazione civile. 

A tale riguardo, a seguito delle numerose segnalazioni delle nostre 

strutture territoriali, questo Coordinamento ha richiesto chiarimenti ai titolari 

degli uffici periferici in merito all’impiego di personale estraneo, da cui è 

emerso un quadro abbastanza significativo e diffuso che interessa svariate 

strutture provinciali, con utilizzo di ex poliziotti e carabinieri, pensionati, 

personale aderente ad associazioni varie, polizia municipale, etc., in attività 

istituzionali, che dovrebbero essere gestite da personale in servizio. 

Particolarmente significative sono in proposito le condizioni delle 

Prefetture di Milano, Udine, Napoli, Brescia, Roma, Fermo, Novara, Rimini, 

Varese e Salerno, e le Questure di Monza, Varese, Mantova e Udine, solo per 
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citarne alcune, modalità queste che risultano incomprensibili per i tanti 

dipendenti in servizio, specialmente per coloro  che da oltre un decennio 

aspirano inutilmente  ad un trasferimento o all’aggregazione presso quelle sedi 

che vedono un sistematico impegno di personale estraneo in compiti di 

istituto.   

Questo Coordinamento fa osservare che la grave carenza di personale 

che investe oramai tutti gli Uffici del Ministero, ed in modo ancor più 

significativo le sedi di nuova istituzione o di  minori dimensioni, non può 

continuare ad essere affrontata con soluzioni estemporanee, non appropriate 

ad affrontare gravi difficoltà gestionali,  problematiche che richiederebbero 

invece, come più volte ribadito da questa Organizzazione Sindacale, una 

diversa ed appropriata politica di gestione del personale con un piano 

straordinario di assunzioni.  

In relazione a quanto precede, si chiede di conoscere se codesto 

Ministero ha consapevolezza del fenomeno rappresentato e se l’impiego di 

detto personale in compiti d’istituto è stato condiviso con gli uffici periferici e se 

sono state fornite indicazioni ai fini della gestione in sicurezza di persone 

estranee all’Amministrazione.  

Nell’attesa di urgente riscontro si porgono cordiali saluti 
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La risposta del Ministero alla nostra richiesta 
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La nostra replica 
 

Roma, 30 giugno 2023 

Prot. n.38/2023 

Al Sig. Capo del Dipartimento per 

l’Amministrazione Generale per le Politiche 

del Personale dell’Amministrazione Civile e 

per le Risorse Strumentali e Finanziarie  

 

  All’Ufficio IV Relazioni Sindacali del 

Dipartimento per l’Amministrazione 

Generale per le Politiche del Personale 

dell’Amministrazione Civile e per le Risorse 

Strumentali e Finanziarie    

 

Oggetto: Prefetture e Questure. Richiesta di chiarimenti in merito alla presenza 

di pensionati e personale non appartenente all’Amministrazione. 

 

Con ministeriale pari oggetto n.0041207 del 16 giugno u.s. codesto 

Dipartimento, in risposta a specifica richiesta di chiarimenti da parte di questa 

O.S., rappresenta che il ricorso alla collaborazione volontaria e gratuita di 

personale in quiescenza è disciplinato dall’art.5 comma 9 del D.L. 95/2012, così 

come interpretato dalle circolari n.6/2014 e n.4/2015 del Ministro per la 

Semplificazione e la Pubblica Amministrazione. 

Al riguardo, si osserva che, tanto il testo legislativo, quanto le circolari 

menzionate, focalizzano l’attività svolta dal personale in quiescenza a compiti 

nei quali la rilevante professionalità a contenuto intellettuale maturata in 

servizio presenta caratteri tali da indurre l’Amministrazione conferente a 

modulare gradatamente il ritiro del pensionato dalle proprie funzioni, anche 

per agevolare, tramite eventuale affiancamento, il subentro nell’incarico da 

parte del nuovo titolare. 

La circolare n.4/2015 (emanata a seguito di modificazione dell’articolo 

citato), infatti, elenca tra le attività consentite, oltre al già citato 

affiancamento, quelle che implicano una pregressa competenza in campo 
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giuridico o sanitario, ovvero, per incarichi di ricerca (laddove vi sia il “possesso 

di adeguato curriculum scientifico”), di docenza, di partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara, così come la partecipazione a organi 

collegiali consultivi. 

Come specificato nel testo di cui trattasi, peraltro, la ratio della norma 

“serve a consentire alle amministrazioni di avvalersi temporaneamente, senza 

rinunciare agli obiettivi di ricambio e ringiovanimento ai vertici, di personale in 

quiescenza - e, in particolare, dei propri dipendenti che vi siano stati appena 

collocati - per assicurare il trasferimento delle competenze e delle esperienze e 

la continuità nella direzione degli uffici”. 

La richiesta di chiarimenti avanzata da questa O.S., tuttavia, riguarda 

un’altra fattispecie: la presenza di personale in quiescenza o di volontari che 

adempiono a meri compiti di evasione di pratiche amministrative o di 

esecuzione di mansioni aventi carattere sussidiario, molto spesso non 

corrispondenti alle conoscenze e alla professionalità acquisite in servizio. 

Ciò premesso, si chiede a codesto Dipartimento di voler precisare per 

quale motivo l’attività del personale cessato, anche proveniente dai ruoli non 

direttivi o dirigenziali delle Forze dell’Ordine, giustifichi il ricorso a competenze 

non altamente specialistiche, nonostante la lettura delle richiamate norme 

ponga al centro della questione la valorizzazione del patrimonio intellettuale 

consolidato dall’ex dipendente nel corso della vita lavorativa. 

 
 

 

CONFSAL-UNSA IL SINDACATO  

ALTERNATIVO 


